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SINTESI INTERVENTO CODACONS SU CONTRATTO DI SERVIZIO RAI DEL 15 GENNAIO 2014 

Il Codacons da sempre lotta per la trasparenza e per la tutela dei consumatori, degli utenti, dei minori e degli 
individui con disabilità. 

Abbiamo agito in passato, agiamo al presente e agiremo in futuro contro la Rai, ogni qual volta non rispetta 
come dovrebbe la sua funzione di concessionaria di servizio pubblico. La giurisprudenza riconosce da anni (ad 
esempio Consiglio di Stato 6546/2007 nella nota vicenda "accesso Rai-Meocci) la legittimazlone all'accesso 
del Codacons ogni qual volta tale diritto sia istltuzlonalmente finalizzato a conoscere atti o dati utili al 
Codacons per esercitare le proprie funzioni di tutela collettiva dell'interesse comune. 

Anche per il nuovo contratto di servizio Rai i principi cardini devono essere TRASPARENZA e TUTElA DEGLI 
UTENTI PIU' DEBOLI. 

Per il principio della trasparenza ottima l'introduzione del "bollino biti', per tutelare il diritto del 
telespettatore di sapere quali programmi vengono finanziati con il canone pubblico e quali no. Perché' non è 
vero che gli introiti pubblicitari della cosiddetta attività "lmprendltorlaleH della rai servono a coprire i 
programmi di servizio pubblico. Anzi è vero esattamente il contrarfo: troppo spesso programmi fallimentari, 
che chiudono dopo poche puntate, con costi enormi per 'a Rai, vengono finanziate con il canone pubblico. 

Inoltre, considerando il valore dei professionisti dipendenti Rai, stop agli appalti aU'esterno delle produzioni 
Rai, a meno che la necessità di tale appalto non venga motivato nel dettaglio, Indicando nello specifico I 
motivi per i quali nOlI è possibile realizzare il prodotto utilizzando le risorse interne. 

Trasparenza anche nei COMPENSI dei presentatori e ospiti Rai, che dovrebbero essere LIBERAMENTE 
ACCESSIBILI DA TUTTI GLI UTENTI. 
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Ma introduzione anche del BOLLINO ROSSO, a tutela dei minori, nei servizi dei tg rai che speculano 
"colorando" ad esempio i fatti di cronaca nera, utilizzando strumenti e tecniche narrative di exploitation 
tipiche della fiction, per incrementare l'audience (descrizioni dettagliate del fatti di sangue, commenti 
iperbolici, interviste provocatorie ai parenti delle vittime: "cosa farebbe a chi ha ucciso suo figlio ... potrà mai 
perdonarlo, etc"). Dunque nessuna censura ma DOVEROSA TUTElA DEI MINORI 

Ma trasparenza anche nella PARTECIPAZIONE AI PROGRAMMI RAI DElLE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI. Il 
Codacons, associazione "scomoda" in quanto non legata a nessun partito politico o sindacato, anzi orgogliosa 
di avere al suo interno attivisti dall'estrema destra all'estrema sinistra passando per i 5 stelle, è 
oggettivamente discriminata nella programmazione ral, In particolare da quando ha iniziato a denunciare 
pubblicamente gravi comportamenti e fatti della Rai, come da esposti e comunicazioni varie In merito inviate 
dal Codacons alla Ral stessa e ai vari organi di controllo, senza nessun esito concreto. Questa discriminazione 
Rai a favore di altre associazioni non indipendenti, come Federconsumatori legata alla CGll o come altre 
associazioni legate ai sindacati dei lavoratori o centri di potere. Ovviamente la responsabilità non è neanche 
delle associazioni che vengono invitate nei programmi rai (fanno ovviamente bene ad andare!) ma di chi le 
Invita a danno del Codacons, e dunque in sfregio del diritto a una corretta informazione pluralista di tutti j 

cittadini italiani. 

Ma soprattutto il gravissimo problema del contratto di servizio è che anche la versione precedente è attuale 
andava sostanzialmente bene, prevedendo tutele dei diritti delle minoranze, delle donne, delle religioni, etc ... 
il paradosso è che NON ESISTONO PROCEDIMENTI SANZIONATORI ADEGUATI A IMPEDIRE LA CONTINUA 
VIOLAZIONE DA PARTE DelLA RAI DI TALE CONTRATTO. Il decretQ legislativo 177/2005 prevede infatti all'art. 
48 la verifica "che il servizio pubblico generale radiotelevislvo venga effettivamente prestato ai sensi delle 
disposizioni... del contratto nazionale di servizio... tenendo conto anche dei parametri di qualità del servizio e 
degli indici di soddisfazioni degli utenti definiti nel contratto medesimo" Vengono previste anche sanzioni, tra 
cui una sanzione amministrativa fino al 3 per cento del fatturato delrultimo esercizio e addirittura la 
sospensione dell'attività d'impresa fino a novanta giorni. Ma MAI, nonostante le ripetute violazioni del 
contratto di servizio, denunciate nel tempo da tutte le associazioni di consumatori e di telespettatori, e dagli 
stessi partiti politici, mai NESSUNA SANZIONE è stata irrogata alla Ral. 

E inoltre nel 2016 scadrà il contratto di servizio. E' allora fondamentale iniziare sin da adesso a preparare la 
gara internazionale che dovrà selezionare il nuovo eventuale concessionario, che possa garantire il miglior 
servizio pubblico al minor costo possibile, eventuale anche la Rai se dimostrerà di averne i requisiti, ma In 
competizione con altri soggetti, come è giusto che sia. 


